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Lunedì e martedì scorsi ne sono stati fatti 347 mila 
e 207 mila in più rispetto agli stessi giorni della 
settimana precedente. Si tratta di 554 mila 
persone diverse, visto che il tampone vale 48 ore 
(e mercoledì l’aumento è stato di 250 mila). 
L’obbligo di Green Pass ha portato a un 
incremento dei test inferiore alle attese. Secondo 

il ministero alla Salute sono 1,8 milioni i 
lavoratori senza Green Pass per 
vaccinazione o guarigione. Da questi 
vanno tolti esenti e assenti per ferie, 
malattia o maternità e si arriva a 1,3-1,5 
milioni. Significa che tra 800 mila e 1 

milione di lavoratori senza certificato non stanno 
facendo il tampone. Tra questi ci sono 
professionisti in smart working, autonomi, ditte 
individuali e familiari che non temono controlli. 

I certificati

È boom di dipendenti in malattia 

Con l’obbligo sono aumentati anche i certificati 
di malattia presentati all’Inps. Si ritiene che in 
molti casi si tratti di persone che non vogliono 
fare il tampone per andare a lavorare. Intanto 
restano a casa, poi si vedrà. Venerdì 15 ottobre 
sono arrivati all’istituto 94 mila certificati, 
contro i 76 mila dello stesso giorno della 

settimana precedente. L’aumento è 
stato cioè del 23,6%. I numeri assoluti 
non pesano molto rispetto al totale 
dei non coperti da Green Pass, 
comunque la tendenza è chiara. 
Lunedì 18 i certificati sono stati 152 

mila contro i 133 della settimana precedente 
(+14,2%). Giovedì l’incremento è stato inferiore 
rispetto a sette giorni prima, cioè da 91 a 97mila, 
del 6,5%. 

Le vaccinazioni

L’obbligo spinge le iniezioni

Il giorno record è stato il 14 ottobre. Alla vigilia 
dell’obbligo in tanti hanno deciso di andarsi a 
vaccinare. Le prime somministrazioni sono 
state 76mila. È andato bene anche il 15, con 72 
mila persone che hanno deciso di presentarsi in 
un hub o in un ambulatorio. Il Green Pass per 
lavorare in quattro giorni ha spinto almeno 50 

mila persone in più a vaccinarsi. Si è 
trattato probabilmente di lavoratori 
che hanno deciso di non fare tre 
tamponi ogni sette giorni. Di recente 
però il numero delle prime dosi è 
iniziato a scendere. Dopo le 47 mila 

somministrazioni il lunedì, mercoledì ne sono 
state fatte addirittura 34mila, cioè il numero più 
basso, escluse le domeniche, da alcuni mesi a 
questa parte. 

660 mila
Il record di tamponi fatti in un giorno

I test

Aumentano meno del previsto 

Primo piano La lotta al Covid

50 mila
L’aumento delle prime dosi in quattro giorni

+23,6%
L’aumento dei certificati di malattia il 15 ottobre
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Un nuovo campione di velocità sta 
crescendo tra i coronavirus. Crede-
vamo che la Delta fosse imbattibi-
le, e oggi ci ritroviamo con la Delta 
plus, nome in codice AY.4.2, figlia 
della precedente con due mutazio-
ni aggiuntive. La preoccupazione 
in realtà è relativa. La contagiosità 
della Delta plus è solo leggermen-
te più alta rispetto alla Delta nor-
male: le prime stime parlano di un 
aumento del 10-15%. Osservata per 
la prima volta a luglio in Gran Bre-
tagna,  oggi  è  rappresentata  in  
quel paese dal 10% dei nuovi positi-
vi.  «Le sue mutazioni non fanno 
pensare a una maggiore pericolosi-
tà, ma il balzo fino al 10% è stato re-
lativamente rapido, per questo la 
teniamo d’occhio» spiega Alessan-
dro Carabelli, il ricercatore italia-
no che dirige uno dei laboratori di 
ricerca di Cog-Uk, il consorzio in-
glese che si occupa del monitorag-
gio delle varianti. 

I casi di Delta plus rilevati sono 
stati quasi 18 mila in Gran Breta-
gna (i dati si riferiscono al 16 otto-
bre), 242 in Danimarca, 236 in Ger-
mania, 50 in Irlanda e 45 in Italia. 
Gli Stati Uniti sono a 10 campioni, 
Israele ha trovato mercoledì il suo 
primo caso e ieri ne ha annunciati 
altri 5, tutti viaggiatori provenien-
ti da Moldova o Gran Bretagna. «I 
numeri però potrebbero essere im-
precisi — fa notare Carabelli — per-
ché una delle due mutazioni ci po-
ne problemi di sequenziamento».

Tecnicamente, la Delta plus non 
è nemmeno una variante, ma una 
sottovariante. Nella gradazione di 
pericolosità, che va da “variant of 
concern” (preoccupante), “variant 
under investigation” (sotto investi-
gazione) e “variant under monito-
ring” (sotto monitoraggio),  per il  
momento la Delta plus è al terzo 
gradino, il più basso. «Non si è dif-
fusa nel mondo in modo omoge-
neo»  spiega  Carabelli.  «In  Gran  
Bretagna è cresciuta in fretta, ma 
in altri paesi no. Vedremo cosa suc-
cederà. Intanto sono partiti i test 
di laboratorio per verificare il suo 
comportamento». 

A giudicare dalle due mutazioni 
accumulate rispetto alla Delta, la 
plus non sembra avere la caratteri-
stica che ci spaventa di più: la ca-

pacità  di  sfuggire  agli  anticorpi  
dei vaccinati, dei guariti, o agli an-
ticorpi monoclonali prodotti dalle 
case farmaceutiche. Oltre a suda-
fricana e a brasiliana (beta e gam-
ma), anche la variante colombiana 
o “mu” possiede questa capacità.
Nessuna però si è mai diffusa con 
numeri  preoccupanti  in  Europa.  
Nemmeno i produttori di vaccini 
hanno ritenuto vantaggioso finora 
aggiornare gli antigeni, che si basa-
no ancora basati sul ceppo origina-
rio di Wuhan. 

Per Carabelli i problemi che sta 
vivendo oggi la Gran Bretagna so-
no da attribuire piuttosto  all’ab-
bandono di mascherine e distan-
ziamento. «È normale, con l’alto li-
vello di circolazione attuale della 
Delta, che sviluppi un paio di mu-
tazioni». Dei possibili scenari che 
potrebbero verificarsi con le nuo-
ve varianti, questo è il più probabi-
le: piccoli cambiamenti che non al-
terano in modo drastico il compor-
tamento del virus. «Poi ci sono al-
tre due possibilità. La prima è che 
in un paziente cronico il virus per-
sista talmente a lungo da accumu-
lare numerose mutazioni, alcune 
eventualmente pericolose».  È l’i-
potesi  definita  “Delta  al  quadra-
to”. E infine «che emerga un cep-
po completamente nuovo. Ma que-
sto scenario, nel momento in cui 
la Delta diventa il virus dominante 
ovunque nel mondo, è il più impro-
babile». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso

Avanza la nuova variante
“Delta plus più contagiosa
ma i vaccini funzionano”

di Elena Dusi

Primo piano La lotta al Covid

Osservata per la prima 
volta in Gran Bretagna

“Esclusa per ora una 
maggiore pericolosità” 
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di Gianvito Rutigliano

La popolazione pugliese comple-
tamente vaccinata raggiunge quo-
ta 84,67 per cento, contro una me-
dia nazionale dell’81,23. Ma un ca-
so molto particolare riguarda la fa-
scia di età 12-19 anni, in cui la Pu-
glia  registra  una  copertura  del  
72,13 per cento contro una media 
italiana  del  65,54.  E  il  dato  che  
emerge con maggiore forza tra i 
giovanissimi è quello della provin-
cia di Bari e del capoluogo in parti-
colare. Nel Barese ad aver ricevu-
to la prima dose è addirittura l’86 
per cento degli aventi diritto, con-
tro una media nazionale del 68,19. 
Stando ai report della Asl, Bari è la 
provincia con la più alta copertu-
ra vaccinale in Italia. E il balzo si 
registra anche per il ciclo comple-
to,  dove  la  provincia  si  piazza  
all’81 per cento contro il già citato 
65,54 nazionale. Bari città fa anco-
ra  meglio:  il  91  per  cento  dei  
12-19enni ha ricevuto almeno una 
dose e l’86 per cento ha completa-
to il ciclo. Dati straordinari che im-
pressionano  maggiormente  se
comparati ai risultati raggiunti in 
Europa. La Spagna nella stessa fa-
scia d’età ha coperture all’84,6 per 
cento nella prima dose e 81 con la 
seconda; la Francia (che conta l’a-
rea 12-17 anni) 75 e 71 per cento; la 
Germania 44,7 e 39,4. Al di là di 
ogni eventuale picco in singole cit-
tà, Bari può certamente fregiarsi 
di avere cifre oltre le medie dei 
grandi Paesi europei.

«È una questione che mi sta in-
curiosendo anche dal punto di vi-
sta sociologico — commenta il di-
rettore generale della Asl Bari, An-
tonio Sanguedolce — C’è un aspet-
to organizzativo che ha funziona-

to: i ragazzi hanno risposto bene 
all’apertura già fine luglio. In più 
c’è stato un coinvolgimento attivo 
di tutti i dirigenti scolastici e degli 
istituti.  Le  classi  si  sono  sentite  
coinvolte  e  si  sono  organizzate  
per andare insieme in singoli gior-
ni, con una condivisione che ha fa-
vorito questo successo.  Ma sono 
questi ragazzi, come generazione, 
ad aver dato una risposta straordi-
naria. Anche i più piccoli sono an-
dati sereni e consapevoli:  alcuni 
medici  mi raccontano di diversi  
dodicenni  che  il  giorno  dopo  il  
compleanno sono andati a vacci-
narsi, si sono quasi fatti un regalo. 
E in alcuni casi hanno anche con-
vinto in sede vaccinale i genitori 
che li accompagnavano ed erano 
scettici, dimostrando un livello di 
maturità  elevato.  Eppure  sono
quelli che stanno di più online e 
che potrebbero essere più esposti 

alle bufale, invece sono stati in gra-
do di distinguere. Loro sono quelli 
che fanno più aggregazione e rag-
giungere  queste  cifre  significa
mettere una diga alla diffusione. 
Insieme con gli over 80 sono quel-
li  che  hanno risposto  meglio:  si  
può quasi dire che nonni e nipoti 
abbiano dato una bella lezione».

In effetti neii dati sul Covid ag-
giornati al 21 ottobre il Barese ha 
la più bassa incidenza in Puglia: i 
casi settimanali rapportati alla po-
polazione sono appena 11,54 ogni 
100mila abitanti, contro una me-
dia regionale di 19,86. E l’effetto 
della  estesa  partecipazione  alla  
campagna fra i  più giovani  è ri-
scontrabile nel contenimento dei 
contagi  sia  in  ambito  scolastico  
sia in ambito familiare, a confer-
ma dell’efficacia della vaccinazio-
ne per contrastare il virus.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

la campagna

La meglio gioventù:
Bari è al top in Europa

per i baby vaccinati
“Dato straordinario”

La copertura nella fascia 12-19 anni è dell’86 per cento. Sanguedolce
(Asl): “Ho visto 12enni con la prima dose il giorno dopo il compleanno”

Bari Cronaca

167
I positivi
I 167 contagi sono stati 
rilevati in tutta la regione su 
un totale di 21mila 387 
tamponi effettuati nella 
giornata precedente. 
L’incidenza è dello 0,78 per 
cento. Ecco la suddivisione 
per province: Bari 27, Bat 14, 
Brindisi 19, Foggia 35, Lecce 
20 e Taranto 39. Ancora da 
definire le province di 
appartenza per altri quattro 
casi individuati

1
La vittima
Un morto nel bollettino che 
è stato diffuso nella 
giornata di ieri da parte 
della Regione. Seimila 822
le vittime da inizio pandemia

19
I casi più gravi
Diciannove i ricoverati nelle 
terapie intensive degli 
ospedali pugliesi. Le 
persone attualmente 
positive sono 2mila 63. 
Centotrentadue sono 
ricoverate in area non critica

Il bollettino

Un morto e 167 casi“In molti hanno
dimostrato di essere
più maturi dei loro
genitori. E hanno 

saputo individuare
le bufale nella Rete”
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Emergenza liste d’attesa:
sino a un anno per le visite
Una chance dai fondi Pnrr
`In Puglia sistema sanitario sotto stress
Oltre 500mila prestazioni da smaltire

PaolaCOLACI

Oltre due mesi di attesa per
una prima visita gastroentero-
logica con codice di “urgenza”
da effettuarsi entro il limite
massimo dei tre giorni dalla
prenotazione. E 55 giorni per
unamammografia. Per una co-
lonoscopia “programmata”, in-
vece, l’attesa può superare i 12
mesi. Enella sola settimanadal
12 al 16 luglio, a fronte di 1.965
richieste di esami specialisti ur-
genti presentate ai Cup puglie-
si, solo 619 sono state program-
mate entro le 72 ore successi-
ve, come prevede la legge. Ap-
pena il 30% del totale. In 70 ca-
si su 100, invece, l’attesa si è
protratta dai 5 e sino a 75 gior-
ni. Ma ora una chance potreb-
be arrivare dal Pnrr e dai 631
milioni di euro della “Misura
6” destinati alla Puglia per am-
modernare 29 ospedali.Ma an-
che e soprattutto, per potenzia-
re l’offerta dell’assistenza terri-
toriale e realizzare 31 nuovi
ospedali di comunità oltre a
106 Case della Salute. Risorse
che nei fatti potrebbero “alleg-
gerire” il Bilancio regionale e i
conti delle Asl dalle spese rela-
tive allamanutenzione ordina-
ria e straordinaria delle infra-
strutture, svincolando risorse
per le potenziare le piante or-
ganiche di ospedali e poliam-
bulatori. E smaltire, così, le li-
ste d’attesa. Per il momento,
tuttavia, il nodo resta.
Archiviata l’emergenza sani-

taria, infatti, il sistema sanita-
rio pugliese prova a rimettersi
in moto. Ma tra interventi pro-
grammati da recuperare -
134mila quelli rimandati nel
2020 a causa del Covid - ed esa-
mi specialistici da smaltire,
“l’eredità” lasciata sul campo

da un anno e mezzo di pande-
mia tuttavia pesa come unma-
cigno sulle Asl pugliesi. E se-
condo l’Agenas, l’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari re-
gionali, la Puglia è la seconda
regione in Italia chea causadel
Covid ha subito il maggior calo
di ricoveri programmati fra
marzo e giugno del 2020
(-59%). E anche i ricoveri ur-
genti si sono ridotti del 40%.
Ora, però, rischiano di accu-

mularsi anche i ritardi sulle
prestazioni sanitarie. Sul fron-
te delle visite e degli esami, le
prestazioni sanitarie da garan-
tire a giugno scorso coincideva-
no già con 434mila prenotazio-

ni. Ma nella sola settimana dal
12 al 16 luglio - periodo di riferi-
mento dell’ultimo monitorag-
gio della Regione sui tempi di
attesa per visite ed esami spe-
cialistici - dai Cup pugliesi so-
no state registrate altre 64.520
prenotazioni come primo ac-
cesso. Un monte complessivo
di oltre 500mila di prestazioni
da erogare, dunque. E nel caso
di luglio, tempi di attesamassi-
mi garantiti dalle Asl solo a
52.586 cittadini. Per 8mila pu-
gliesi, invece, i ritardi si sono
accumulati arrivando persino
a 377 giorni. Più di un anno di
attesa per una colonoscopia: è
il caso di 20 residenti in provin-
cia di Lecce che hanno presen-
tato richiesta “programmata” -
con prestazioni da effettuarsi
per legge entro 120 giorni - pro-
prio lo scorso luglio. Per sotto-
porsi l’esame specialistico, tut-
tavia, dovranno attendere lu-
glio del 2022.
Una situazione già critica

che rischia, tuttavia, di peggio-
rare da qui a pochimesi. A fine
dicembre, infatti, le prestazio-
ni programmabili saranno
sbloccate del tutto. E le preno-
tazioni potrebbero superare le
700mila unità. Ma anche il “te-
soretto” da 50 milioni che la
Regione ha a disposizione po-
trebbe non essere sufficiente
per recuperare l’arretrato. In
cassa ci sono circa 23 dei 31mi-
lioni di euro del decreto dello
scorso ottobre, stanziati dal go-
verno nazionale proprio per
potenziare le strutture con as-
sunzioni e acquisti di macchi-
nari. Ma poi il Covid ha travol-
to di nuovo tutti e gli ospedali
sono tornati a “chiudere”. In
più, dal decreto “Rilancio” la
Puglia dovrebbe ottenere circa
30-35 milioni, cioè il 6,7% dei
500milioni complessivi.
Potrebbe, appunto. Perché

momento, invece, non sono
previsti ulteriori stanziamenti
per potenziare gli organici ne-
gli ospedali e nelle strutture sa-
nitarie pugliesi. Né per acqui-
stare macchinari e strumenta-
zioni utili agli esami specialisti-
ci. A oggi, inoltre, dagli ospeda-
li pugliesi mancano circa 6mi-
launità tramedici e infermieri.
E a colmare il “buco” in organi-
co di certo non basteranno le
516 unità che la Regione punta
ad assumere attraverso il con-
corsone. Ecco perché, senza
una adeguata programmazio-
ne a medio e lungo termine, la
montagna da scalare ora ri-
schia di diventare un “Evere-
st”. E anche le liste di attesa po-
trebbero finire per allungarsi
ancora.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Nel2020 inPugliapiù
di 134mila interventi
chirurgici rimandati.
Incaloanche i

ricoveriprogrammati fra
marzoegiugnodel 2020
(-59%).Eanche i ricoveri
urgenti (-40%).

Nella sola settimana
dal 12al 16 lugliodai
Cuppugliesi sono
stateregistratealtre

64.520prenotazionicome
primoaccesso.Tempi
massimigarantiti dalleAsl
soloa52.586cittadini.

Piùdiunannodi
attesaperuna
colonoscopia: è il
casodi 20salentini

chehannopresentato
richiesta “programmata”a
luglio scorso.

LaRegioneha in
cassaun“tesoretto”
da50milioniper
recuperare

l’arretrato.Madata lamole
di “arretrato” le risorse
potrebberononbastare.

Le strategie
per la ripresa

`A luglio il 70 per cento delle “urgenze”
oltre il limite di 3 giorni previsti per legge

Persone in fila al Cup per le prenotazioni

“Tesoretto” da 50 milioni
per tagliare le liste d’attesa

Zoom

2

Interventi chirurgici:
134mila da recuperare

A luglio visite in ritardo
per più di 8mila pugliesi

Per una colonoscopia
a Lecce attesa di un anno

1

3

4
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Puglia sopra il tetto dei 6milio-
ni di dosi di vaccino sommini-
strate ai cittadini dallo scorso
febbraio. E 3milioni di pugliesi
completamente immunizzati.
Percentuali al di sopradellame-
dia nazionale per la maggior
parte delle fasce di popolazio-
ne: dal 72% di giovanissimi e
studentiunder19 sinoal96%de-
gli over80. In tutta la regione,
ancora, l’84.67% della popola-
zioneècompletamentevaccina-
ta, contro una media nazionale
dell’81.23%. «Si registra, tutta-
via, una sacca di resistenza tra i
giovaniegliadultialdi sottodei
50 anni» ha rilevato nei giorni
scorsi l’assessore regionale alla
SanitàPierLuigiLopalco.E inu-
meri del governo confermano
la tesi dell’epidemiologo: nella
giornata di ieri all’appello delle
vaccinazioni in Puglia manca-
vano ancora 200mila residenti
di etàcompresa tra i 30e i49an-
ni. «Una platea di indecisi che è
necessario raggiungere, infor-
mare e invitare alla vaccinazio-
ne»Lopalco detta il nuovoordi-
nediservizioalleAslpugliesi.
Poi l’assessorepunta i rifletto-

ri sui 6 milioni di vaccini som-
ministrati in poco piùdi 9mesi.
«Losforzodelserviziosanitario
pugliese è stato eccezionale. A
tutti gli operatori sanitari e agli
operatori della Protezione civi-
le che hanno permesso questo
risultato va il mio più caloroso
ringraziamento - rimarca Lo-
palco - Operatori che non solo
hannoraggiuntoundatonume-
rico ragguardevole,machehan-
no operato secondo i più alti
standard di appropriatezza: og-
gi la nostra regione è al vertice
percoperturavaccinale, soprat-
tutto fra anziani e soggetti fragi-
li. Questo ha consentito fino ad

oggi di superare l’ondata legata
alla variante indiana». Dunque,
unulterioreappello agli “indeci-
si”: «Chiediamoora a quei citta-
dini pugliesi ancora titubanti di
fare un ulteriore sforzo di fidu-
cia: la vaccinazione è l’unico
mezzocheabbiamoper lasciar-
ci la pandemia alle spalle e ri-
prendere appieno la nostra li-
bertà.Ma non occorre dimenti-
care ancora una volta le fonda-
mentali regole di usomascheri-
ne,distanziamentoe igiene».

Intanto prosegue anche la
campagna di vaccinazioni con
leterzedosi.Sono30.985quelle
somministrate sino a oggi so-
prattutto a operatori sanitari e
over80. Booster che può essere
richiesto anche dagli over60, a
partire da coloro che hanno
completato il ciclo di immuniz-
zazionetramarzoeaprile.
Intanto nelle Asl pugliesi si

continua a lavorare su un dop-
pio fronte. Quello della campa-
gna vaccinale, innanzitutto.Ma

anche sui nuovi piani delle pre-
stazioni sanitarie da assicurare
ai cittadini in fase post-emer-
genza.E giàmercoledì il diretto-
re generale dell’Azienda sanita-
ria di Lecce Rodolfo Rollo ha
provveduto a nominare 7 diret-
tori di Dipartimento di nuova
istituzione.«Unprovvedimento
che va nella direzione di inte-
grare le varie unità operative e
ottimizzare risorse e professio-
nalità a disposizione della Asl,
provando a superare le criticità
che il Covid ha determinato sul
sistema sanitario in un emezzo
di emergenza - chiarisce il diret-
toredel dipartimento “Governo
Clinico” Fabrizio Quarta - Asl
Lecce con la sua rete di 10 di-
stretti ha riposto in maniera
adeguata alla gestione

dell’emergenza.Maoraèneces-
sario ripartire proprio dalle li-
ste di attesa e dalle prestazioni
differite che è necessario recu-
perare». Sul frontedella campa-
gna vaccinale, confermando la
necessità di intercettare la pla-
tea degli indecisi che anche nel
Salento fa registrare i numeri
più significativi tra i giovani e

gli adulti, Quarta sottolinea co-
meAslLecce laprossimadome-
nicasaràpresentealla “Fiera re-
gionale di San Vito a Ortelle”
con un open day per la sommi-
nistrazione. «La vaccinazione
era e resta l’unico strumento ef-
ficace contro il virus. Il report
settimanale dei contagi confer-
ma che ormai la situazione è
sotto controllo.Maundato, tut-
tavia, deve far riflettere i più re-
ticenti alla vaccinazione: ilmag-
gior numero dei ricoveri ormai
si registra quasi esclusivamen-
te tra i non immunizzati» con-
cludeildirigente.
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Nuovi contagi in discesa:
-10% di positivi in 7 giorni
Ed è record di tamponi
Brusca frenata del virus e giù i
contagi del 10%. A differenza
di altre regioni dove nella setti-
mana tra il 13 e il 19 ottobre si è
registrato un lieve peggiora-
mento della situazione epide-
miologica, in Puglia il calo dei
contagi Covid si mantiene co-
stante. Anzi. La scorsa settima-
na, secondo il monitoraggio
della fondazioneGimbe, in tut-
ta la regione si è registrata una
performance in miglioramen-
to sia per i casi attualmente po-
sitivi per 100.000 abitanti (53)
sia per la diminuzione dei nuo-
vi casi (-10,2% rispetto alla set-
timana precedente). Sotto so-
glia di saturazione i posti letto

in area medica: la percentuale
si attesta al 5%. In terapia in-
tensiva, invece, il numero dei
posti letto occupati dapazienti
Covid non spera il 4% dei posti
lettodisponibli.
Il numero dei tamponi anti-

genici rapidi ha registrato una
netta impennata, aumentando
del 78,5% in una settimana: la
media mobile a 7 giorni è sali-
ta da 173.235 del 13 ottobre a
309.297 il 19 ottobre; comples-
sivamente, nell’ultima settima-
na sono stati effettuati
2.151.081 tamponi antigenici
rapidi. La media mobile a 7
giorni dei nuovi vaccinati ri-
mane, invece, sostanzialmen-

te stabile: da 57.275 del 13 otto-
bre a 58.201 del 19 ottobre;
complessivamente nell’ultima
settimanasono state vaccinate
407.404 nuove persone
(+4,7%).
Intanto in Puglia, come nel

resto d’Italia, è record di tam-
poni.Nella solagiornatadi ieri
il numero di test anti-viurs
somministrati si è attestao a
quota 21.387. «Nell’interpreta-
re gli effetti del green pass su
tamponi e nuovi vaccinati – ha
chiarito il presidente di Gim-
be, Nino Cartabellotta – biso-
gna tenere conto che ogni per-
sona non vaccinata può arriva-
re a sottoporsi sino a 3 tampo-

ni a settimana, mentre per au-
mentare la copertura vaccina-
le è sufficiente che il numero
di nuovi vaccinati non tenda
allo zero».
Test che nella giornata di ie-

ri hanno consentito di indivi-
duare 167 i nuovi casi Covid in
regione. E il tasso di positività
si è attestato allo 0,78%. Per-
centuale in lieve risalita rispet-
to a una settimana fa.Ma si re-
gistra un altro decesso. I nuovi
casi sono 37 in provincia di Ba-
ri, 14 nella Bat, 19 nel Brindisi-
no, 35 in provincia di Foggia,
20 nel Leccese, 39 in provincia
di Taranto. Quattro i casi per
cui la provincia è in corso di at-

tribuzione. Gli attualmente po-
sitivi ieri erano2.063,mentre i
guariti sono saliti a quota
262.031.
Sul fronte dei ricoveri, infi-

ne, rispetto alle ultime 24 ore
si registraun lieve aumento: le
persone in ospedale ieri erano
151 (3 in più rispetto amercole-
dì). E 132 i ricoverati nei repar-
ti di area non critica oltre 19 in
pazienti in terapia intensiva.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Terza dose:
quasi 31mila
richiami
già effettuati
ai sanitari
e tra gli over60

A fronte
di 21.387 test
in 24 ore
individuati
167 casi
E un alto morto

Il coronavirus
La campagna

`Più di 3 milioni i pugliesi vaccinati
Over80, copertura al 96 per cento

Dosi a quota 6 milioni
Ma tra gli under50
oltre 200mila indecisi

Raffaele QuartaPier Luigi Lopalco

`Immunizzati 72 giovani su 100
Si spinge sulla fascia 30-49 anni
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MANDURIA

GianlucaCERESIO

«Non esiste alcuna chiusura
di reparti o di stabilimenti
ospedalieri» queste le parole
dell’assessore regionale alla
Sanità Lopalco ieri mattina a
Manduria, durante il consi-
glio monotematico sul tema
“Quale futuro per l’ospedale
Giannuzzi”. Oltre a Lopalco
hanno preso parte ai lavori il
direttore generale della Asl di
Taranto, Stefano Rossi; l’as-
sessore all’Agricoltura Dona-
to Pentassuglia, i consiglieri
regionali: Mazzarano, Perini e
Lopane; i sindaci di tutti i co-
muni della fascia orientale jo-
nica. Nel corso del dibattito,
sono stati posti in risalto i pro-
blemi relativi all’assistenza sa-
nitaria sul territorio orientale
jonico, creati sin dal momen-
to della straformazione a
struttura Covid del Giannuzzi
e le accresciute esigenze di po-
ter disporre di una continuità
assistenziale adeguata al terri-
torio e al numero di abitanti.
Dopo gli interventi del sinda-
co Gregorio Pecoraro, dei con-
siglieri comunali e dei sindaci
ospiti, ha preso la parola il di-
rettore generale della Asl Ste-
fano Rossi, il quale ha ribadito
che «l’ospedale di Manduria è
uno strategico crocevia di un
territorio, quindi svolge un
ruolo eccellente all’interno
della comunità e se ne ricono-
sce l’importante funzione
svolta durante la grave emer-
genza Covid». Rossi si è poi
soffermato su reparti e servizi
del Giannuzzi, iniziando dalla
Radiologia, sottolineando te-
stualmente «l’ospedale man-
duriano dispone di una appa-
recchiatura radiologica
all’avanguardia che altri ospe-
dali non hanno, purtroppo,
come altre strutture, soffre la
carenza di medici che si sta-
rebbe pensando di risolvere,
in quanto, è già in atto il test
per la refertazione a distanza
che aiuterà a compensare la
carenza di radiologi». Per
quanto attiene al reparto di
Rianimazione, è stato reso
che attualmente dispone di 5
posti e che, grazie ai lavori in
corso, saranno aumentati a 9.

«A seguito di tali lavori in cor-
so – ha spiegato Rossi - è stato
necessario che si utilizzasse la
parte della degenza di Cardio-
logia provvisoriamente per i
posti letto di rianimazione so-
spesi a seguito del cantiere in
atto per il potenziamento». È
stato specificato che attual-
mente il reparto è attivo per
attività ambulatoriali di emer-
genza urgenza e che subito do-
po riprenderà la sua funzione
regolare. Anche il reparto di
Oncologia che, per motivi di
sicurezza durante la fase acu-
ta Covid venne spostato a
Francavilla, è rientrato al
Giannuzzi. L’assessore Lopal-
co, ha ricordato che i tagli alla
sanità rievocati dai compo-
nenti l’assemblea, sono riferi-
ti al DM/70, un provvedimen-
to che venne adottato in un
momento in cui l’Italia era in
serie difficoltà e, per la que-
stione Sanità, fu particolar-
mente penalizzato il Sud in ge-
nere su una situazione già di

per sé allo stremo. Subito do-
po Lopalco ha evidenziato
l’ormai endemica carenza di
medici ma, ha anche dichiara-
to che, al contrario di voci e
supposizioni «non esiste alcu-
na chiusura di reparti o di sta-
bilimenti ospedalieri». A pro-
posito poi del Pnrr (Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilien-
za) l’assessore ha rimarcato
«… posso promettervi che que-
sto territorio deve avere l’at-
tenzione che merita dobbia-
mo ridisegnare entro il 2022
quella che è l’integrazione del-
la sanità».

In estrema sintesi, si parla
di istituire un “trait d’union”
tra le strutture ospedaliere
Camberlingo di Francavilla e
Giannuzzi di Manduria, cia-
scuno ponendo a disposizione
dell’altro i propri reparti e ser-
vizi senza fare dei doppioni es-
sendo le due strutture ad una
distanza di meno di 20 chilo-
metri.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lopalco smentisce le voci
«Nessuna chiusura
all’ospedale Giannuzzi»

Da sinistra Lopalco e Rossi al consiglio di ieri

` L’assessore regionale alla Sanità e il direttore generale
dell’Asl di Taranto Rossi al consiglio comunale di Manduria
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TARANTO - In Puglia sono sta-
te raggiunte ieri mattina 6 milio-
ni di somministrazioni di vaccino 
anti covid e sono circa tre milioni 
i cittadini pugliesi completamente 
immunizzati. Secondo l’assesso-
re alla sanità, Pier Luigi Lopalco 
“sono 6.000.000 i vaccini anticovid 
in Puglia. Che sono stati distribuiti 
in poco più di 9 mesi. Lo sforzo del 
servizio sanitario pugliese è stato 
eccezionale. A tutti gli operatori 
sanitari e agli operatori della Pro-
tezione civile che hanno permesso 
questo risultato va il mio più calo-
roso ringraziamento. Operatori che 
non solo hanno raggiunto un dato 
numerico ragguardevole, ma che 
hanno operato secondo i più alti 
standard di appropriatezza: oggi la 
nostra regione è al vertice per co-
pertura vaccinale, soprattutto fra 
anziani e soggetti fragili. Questo ha 
consentito fino ad oggi di superare 
l’ondata legata alla variante india-
na. Chiediamo ora a quei cittadini 
pugliesi ancora titubanti di fare un 
ulteriore sforzo di fiducia: la vacci-
nazione è l’unico mezzo che abbia-
mo per lasciarci la pandemia alle 
spalle e riprendere appieno la nostra 
libertà. Ma non occorre dimentica-
re ancora una volta le fondamentali 
regole di uso mascherine, distanzia-
mento e igiene”. In Puglia l’84.67% 
della popolazione è completamente 
vaccinata, contro una media nazio-
nale dell’81.23%, con un differen-
ziale quindi del 2,97%. Questo ri-
guarda quasi tutte le fasce d’età, con 
un picco di differenziale del 4.67% 
per la classe tra i 70 e i 79 anni, una 
delle fasce più a rischio: in Puglia 
si è superato il 95% (95,42%) contro 
una media italiana del 90,75%. Ot-
timi risultati anche per gli over 80, 
che sono a quota 96,14% contro una 
media italiana del 93.,37%. Nella fa-
scia scolare 12-19 la Puglia ha una 
copertura del 72, 13% contro una 
media italiana del 65,54%  (6,59% 
di differenziale). Proseguono anche 
le vaccinazioni con le terze dosi, che 
sono 30.985 e che per ora riguarda-
no soprattutto operatori sanitari e 
over 80, essendo le prenotazioni per 
la fascia over 60 con oltre 6 mesi 
dalla seconda somministrazione 
aperte solo dalla scorsa settimana. 
Negli hub della Asl Taranto ieri 
mattina si sono registrate poco più 
di 2.000 vaccinazioni, delle quali la 
metà terze dosi booster per fragili 
e over 60. In particolare, a Taranto, 
563 all’Arsenale e 383 alla Scuola 
Volontari Aeronautica Militare, 661 
presso l’hub di Martina Franca e 
414 a Manduria.
Nelle ultime 24 ore in Puglia sono 
stati registrati 167 nuovi contagi 
da coronavirus su 21.387 tamponi 

In Puglia oltre sei 
milioni di vaccini

LA PANDEMIA. Lopalco: «Frutto di uno sforzo eccezionale»

lavorati; rilevato anche un decesso.
Questa la suddivisione per provin-
cia: Bari 37, Bat 14, Brindisi 19, 
Foggia 35, Lecce 20, Taranto 39. 
Residenti fuori regione: -1; provin-
cia in definizione: 4. Attualmente 
risultano 2.063 persone positive; 
132 ricoverate in area non critica e  
19 in terapia intensiva. Dall’inizio 
della pandemia sono stati registrati 
in Puglia 270.916 contagi totali su 
3.993.666 test eseguiti; 262.031 le 
persone guarite e 6.822 i decessi. 
Questa la suddivisione per provin-
cia: Bari 99.128, Bat 28.344, Brin-
disi 21.452, Foggia 47.725, Lecce 
31.613, Taranto 41.166, residenti 
fuori regione 998, provincia in de-
finizione 490. 
Intanto, i consiglieri del M5s Mar-
co Galante, Grazia Di Bari, Cristian 
Casili e Rosa Barone hanno depo-
sitato una proposta di legge per 
istituire in Puglia la figura dell’in-
fermiere di famiglia e di comunità. 
Potenziare e migliorare la continu-
ità assistenziale domiciliare a li-
vello territoriale e gestire in modo 
integrato le condizioni di cronicità, 

fragilità e non autosufficienza, in 
collaborazione con i medici di me-
dicina generale e gli altri professio-
nisti; gestire in maniera appropriata 
gli strumenti di tele assistenza; pro-
muovere sani stili di vita; riconosce-
re precocemente gli stati di fragilità 
prima che insorgano stati irreversi-
bili di disabilità; diminuire gli ac-
cessi al Pronto Soccorso, le degenze 
ospedaliere, nonché le riammissio-
ni, garantendo assistenza ai malati 
cronici o in fase acuta, che non ri-
chiedono cure intensive o praticabi-
li esclusivamente in ospedale e per i 
quali sono possibili cure praticabili 
presso il proprio domicilio. Questi 
gli obiettivi della proposta di legge. 
“L’infermieristica di famiglia e di 
comunità - dichiara Galante - all’e-
stero risulta già integrata nel siste-
ma di cure primarie, ad esempio  in 
Canada, Australia, Stati Uniti, men-
tre in Italia negli anni sono state di-
verse le sperimentazioni e i modelli 
introdotti in alcune regioni come 
ad esempio in Regione Toscana. In 
queste regioni  si sono ottenuti ri-
sultati importanti sia per quello che 

riguarda la diminuzione della spesa 
sanitaria grazie alla riduzione del 
20% dei ‘codici bianchi’ al Pronto 
Soccorso e del 10% delle ospeda-
lizzazioni, sia per quello che riguar-
da il miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini. Per questo 
sin dalla scorsa legislatura stiamo 
chiedendo di istituire questa figura,  
per cui abbiamo avviato anche un 
tavolo ad hoc con l’assessore Lopal-
co, definendone in maniera omoge-
nea su tutto il territorio gli ambiti 
di intervento e l’inquadramento 
professionale, che allo stato attua-
le sono lasciati alla discrezionalità 
delle singole Asl. Grazie al ‘Patto 
della salute’ e al ‘Decreto Rilancio’ 
possiamo iniziare a lavorare per 
superare modello di sanità vigente 
e rispondere ai bisogni della popo-
lazione fragile. Non è più possibile 
rimandare, considerando anche che, 
con fondi della  Missione 6 del Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilien-
za, è prevista in puglia la nascita di 
31 ospedali di comunità, per la cui 
gestione è centrale  l’infermiere di 
famiglia o comunità”.

In Puglia sei milioni di somministrazioni
di vaccino anti-Covid
FOTO PRESS REGIONE PUGLIA
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